
 

 

E.L.Fo. Ente Ligure di Formazione 

organizza   

Corso per 

MANUTENTORE DEL VERDE 

riconosciuto dall’Agenzia Regionale ALFA con Decreto del Dirigente della Sede territoriale di Savona n. 

_________ del ___________________ ai sensi degli articoli 20 e 76 della L.R 18/2009, 

 

DESTINATARI: da un minimo di 8 ad un massimo di 15 
REQUISITI: Il corso di formazione è rivolto al titolare d’impresa, al preposto facente parte 
dell’organico dell’impresa o a coloro che intendono avviare l’attività di manutentore del verde. 
E’ rivolto, quindi, a coloro che svolgono l’attività professionale nel settore del verde in diversi 
contesti e in diverse tipologie di aziende, quali cooperative di manutenzione di aree verdi, punti 
vendita di settore, garden center, imprese specifiche (irrigazione, progettazione e realizzazione 
aree verdi e realizzazione di infrastrutture) per fornire un’adeguata preparazione e permettere di 
conseguire la relativa qualificazione di Manutentore del verde ai sensi dell’articolo 12 comma 1, 
lettera b), della legge n. 154 del 26 luglio 2016 
 
CASI DI ESENZIONE E/O RIDUZIONE DEL PERCORSO 
1. esenzione 
I percorsi regolamentati dall’Accordo del 12 giugno 2014 non riguardano 
a)​ i soggetti in possesso di una qualificazione professionale regionale riconducibile alle ADA 
del QNQR (QNQR: Quadro Nazionale delle Qualificazioni Regionali – 
https://nrpitalia.isfol.it/sito_standard/sito_demo/atlante_repertori.php) e associate alla 
qualificazione di Manutentore del verde; 
b)​ i soggetti in possesso di laurea, anche triennale, nelle discipline agrarie e forestali, 
ambientali e naturalistiche; 
c)​ i soggetti che siano in possesso di master post-universitario in temi legati alla gestione del 
verde e/o del paesaggio; 
d)​ i soggetti in possesso di diploma di istruzione superiore di durata quinquennale in materia 
di agraria e forestale; 
e)​ gli iscritti negli ordini e collegi professionali del settore agrario e forestale; 
f)​ i soggetti che siano in possesso di una qualificazione pubblica di livello minimo 4 EQF, 
riconducibile alle ADA del QNQR ovvero nei settori scientifico disciplinari, relativi alle discipline 
agrarie e forestali; 
g)​ i soggetti in possesso di qualifica di operatore agricolo e di diploma di tecnico agricolo 
rilasciati a seguito della frequenza dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP); 
h)​ i soggetti che hanno acquisito la qualificazione professionale regionale in esito a percorsi 
formativi autorizzati e riconosciuti ai sensi dell'Accordo in Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome dell'8 giugno 2017, fino alla data del 22 febbraio 2018; 



i)​ con riferimento alle imprese iscritte, alla data di entrata in vigore della legge 28 luglio 
2016 n. 154, al Registro delle Imprese della CCIAA (cod. ATECO 81.30.00), anche come codice 
secondario, le seguenti figure: 
- il titolare; 
- il socio con partecipazione di puro lavoro; 
- il coadiuvante; 
- il dipendente; 
- il collaboratore familiare dell'impresa 
a condizione che dimostrino un'esperienza almeno biennale, maturata alla data del 22 febbraio 
2018, attraverso specifica documentazione da presentare agli organismi preposti all'iscrizione al 
Registro delle Imprese della CCIA o agli Albi delle imprese artigiane. La richiesta, corredata dalla 
relativa documentazione, deve essere presentata entro 24 mesi dalla data sopra indicata (22 
febbraio 2020). 
L'esperienza biennale può essere dimostrata anche attraverso l'apprendistato, purché esso abbia 
avuto durata pari o superiore all'anno e sia stato completamente svolto. Qualunque sia la durata, 
l'apprendistato svolto è equiparato comunque ad un solo anno di esperienza lavorativa. 
 
2. esenzione dal corso ma obbligo al sostegno dell'esame 
I soggetti in possesso del qualifiche professionali di "Giardiniere/ Giardiniere Operatore del verde" 
riferite al Repertorio Qualifiche e Specializzazione e Repertorio Regionale delle professioni, che 
non siano in possesso dei requisiti sopra individuati alle lettere da a) a i), sono esentati dall' 
obbligo di frequenza del corso, ma devono sostenere l’esame finale 
3.Riduzione del monte ore del corso 
 
Coloro che a seguito di esito positivo della procedura di individuazione, validazione e certificazione 
delle competenze hanno conseguito il certificato di una o più competenze riconducibili alle ADA 
del QNQR, ma non dell’intera qualificazione, la durata del percorso formativo verrà ridotta, 
tenendo conto della specifica situazione del singolo individuo. 
Il riconoscimento, comunque, di eventuali crediti e la relativa riduzione delle ore di formazione si 
attuano, per tutti, secondo le disposizioni regionali vigenti. 
Il soggetto attuatore del corso definisce i crediti formativi da riconoscere e la riduzione delle ore di 
frequenza da attuare limitatamente alla specifica situazione del singolo individuo. 
Ai fini dell’ammissione al corso di formazione per Manutentore del verde sono necessari i seguenti 
requisiti: 
a)​ possesso di diploma di scuola secondaria di primo grado 
b)​ 18 anni di età ovvero età inferiore purché in possesso di qualifica professionale triennale in 
assolvimento del diritto dovere all’istruzione e formazione professionale; 
 
Per coloro che hanno conseguito un titolo di studio all’estero occorre presentare una dichiarazione 
di valore o un documento equipollente/corrispondente che attesti il livello di scolarizzazione.  
 
Per gli stranieri è inoltre indispensabile una buona conoscenza della lingua italiana orale e scritta, 
che consenta di partecipare attivamente al percorso formativo. Tale conoscenza deve essere 
verificata attraverso un test di ingresso da conservare agli atti del soggetto formatore. 
 
DURATA: n° 180 ore di cui almeno 60 ore di attività pratiche 
SEDE DEL CORSO: E.L.Fo. Via Gin Noberasco, 8 – 17031 Albenga SV 



COSTO DEL CORSO A CARICO DELL'UTENTE: 950,00 € 
 
AL SUPERAMENTO DELL’ESAME FINALE SI CONSEGUE IL RILASCIO DI UN ATTESTATO DI 
QUALIFICAZIONE DI MANUTENTORE DEL VERDE AI SENSI DELL’ARTICOLO 12, COMMA 2, 
DELLA LEGGE 28 LUGLIO 2016, N. 154. 
IL MANCATO SUPERAMENTO DELL’ESAME FINALE NON CONSENTE IL RILASCIO 
DELL’ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE 
 
Per accedere al corso gli interessati dovranno presentare apposita domanda di iscrizione presso 
E.L.Fo. Via al Piemonte Reg. Carrà, 19/5B – 17031 Albenga SV 
dal _____________________ fino alle ore _________ del _____________________ 
 
PROFILO PROFESSIONALE: L’articolo 12 della legge del 26 luglio 2016, n. 154, prevede che 

l’esercizio dell’attività di manutenzione del verde, e in particolare l’attività di costruzione, 

sistemazione e manutenzione del verde pubblico o privato affidata a terzi, può essere esercitata 

dagli iscritti al Registro ufficiale dei produttori o da imprese agricole, artigiane, industriali o in 

forma cooperativa, iscritte al registro delle imprese, che abbiano conseguito un attestato di 

idoneità che accerti il possesso di adeguate competenze. 

Essa pone, inoltre, in capo alle Regioni e alle PPAA l’obbligo di disciplinare le modalità per 

l’effettuazione dei corsi di formazione ai fini dell’ottenimento dell’attestato. 

Le Regioni e le Province Autonome, con il supporto di Tecnostruttura, hanno quindi elaborato una 

proposta unitaria di standard professionale e formativo che è stato approvato dalla Conferenza 

delle Regioni e Province Autonome nella seduta dell’8 giugno 2017 

I Ministeri delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e dello Sviluppo Economico, avviato un 

confronto con le Associazioni di categoria su specifici aspetti riguardanti la riduzione e l’esenzione 

della formazione, hanno in realtà condiviso la necessità di rivedere il documento e di definire una 

sua procedura di condivisione ed approvazione che prevedesse un accordo Stato Regioni atto ad 

integrare quello precedente sugli aspetti formativi rimasti imprecisati e su alcune indicazioni 

parzialmente modificate. 

In data 22 febbraio 2018, pertanto, la Conferenza Stato Regioni ha approvato l’Accordo ai sensi 

dell’art.4 decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281 sul Documento relativo allo standard 

professionale e formativo di manutentore del verde, predisposto in attuazione dell’articolo 12, 

comma 2, della legge 28 luglio 2016, n.154. 

Sulla base di tale accordo, ricalcandone i contenuti, con DGR n. 299 del 04.05.2018, Regione 

Liguria ha approvato lo standard formativo del “Manutentore del Verde” ed i contenuti minimi del 

corso di formazione. 

Il MANUTENTORE DEL VERDE allestisce, sistema e mantiene/cura aree verdi, aiuole, parchi, 



alberature e giardini pubblici e privati. Cura la predisposizione del terreno ospitante, la messa a 

dimora delle piante sino alla realizzazione dell’impianto e alla successiva gestione, applicando le 

necessarie tecniche colturali e fitosanitarie; gestisce le manutenzioni ordinarie e straordinarie, la 

potatura delle principali specie ornamentali in osservanza anche delle “Linee guida per la gestione 

del verde urbano e prime indicazioni per una pianificazione sostenibile” (Vedi MATTM, 2017); 

applica la difesa fitosanitaria ai vegetali nei limiti delle leggi in vigore. E’ in grado di recuperare e di 

smaltire correttamente sfalci e potature. E’ in grado di fare un uso corretto delle attrezzature e dei 

macchinari specifici. 

 
NOTE: (eventuali altre informazioni che possono essere utili per descrivere le modalità di accesso 

all'attività formativa e lo svolgimento della stessa.) 

CORSO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE AUTOFINANZIATO 

 

 



 

 
SCHEDA INFORMATIVA DEL CORSO  

MANUTENTORE DEL VERDE 

 

riconosciuto dall’Agenzia Regionale ALFA con Decreto del Dirigente della Sede territoriale di Savona n. 

_________ del _______________ ai sensi degli articoli 20 e 76 della L.R 18/2009, 

INFORMAZIONI GENERALI 

ATTESTATO CHE IL CORSO RILASCIA specificare se al termine del corso: 

�​ si rilascia attestato di QUALIFICAZIONE 

La qualificazione all’attività di Manutentore del verde è rilasciata previo superamento di apposito 

esame volto a verificare l’acquisizione di adeguate competenze tecnico professionali previste dal 

corso.  

Accedono all’esame  

a) i soggetti che hanno frequentato almeno l’80% delle ore complessive del percorso formativo 

sia per la parte di didattica frontale che per la parte pratica. I crediti formativi riconosciuti sono 

computati ai fini del calcolo delle ore di frequenza come ore di effettiva presenza;  

b) i soggetti che hanno avuto accesso al procedimento di certificazione delle competenze. 

L’esame è organizzato e gestito secondo i principi di trasparenza e tracciabilità delle procedure ai 

sensi del decreto legislativo n.13 del 16 gennaio 2013. 

Al superamento dell’esame finale si consegue il rilascio di un attestato di qualificazione di 

Manutentore del verde ai sensi dell’articolo 12, comma 2, della legge 28 luglio 2016, n. 154. 

Il mancato superamento dell’esame finale non consente il rilascio dell’attestato di qualificazione. 

 

Il percorso è pertanto composto da sette moduli: 

- Mod. 1 CONOSCENZE TEORICHE DI BASE​​ ​   25 ore (25 teoria); 

- Mod. 2 CONOSCENZE FITOPATOLOGICHE​​ ​   25 ore (20 teoria + 5 pratica); 

- Mod. 3 ABILITÀ TECNICO PROFESSIONALI​ ​ 105 ore (45 teoria + 60 pratica); 

- Mod. 4 ELEMENTI DI PROGETTAZIONE DEL VERDE​   10 ore (5 teoria + 5 pratica); 

- Mod. 5 NORMATIVA IN MATERIA DI SCARTI VERDI​     6 ore (4 teoria + 2 pratica)); 

- Mod. 6 NORMATIVA IN MATERIA DI VERDE URBANO​     4 ore (4 teoria); 



- Mod. 7 VERIFICHE FINALI​ ​ ​ ​ ​     5 ore (2 teoria + 3 pratica). 

verifica teorico – pratica delle conoscenze e delle abilità acquisite nei moduli da 1 a 6. 

 

Le competenze che devono essere acquisite per ottenere l’ammissione all'esame sono: 

- COMPETENZA 1. Curare e mantenere Aree Verdi, parchi e giardini (ADA 1.242.806) 

- COMPETENZA 2. Costruire aree verdi, parchi e giardini (ADA 1.242.805), 

così come indicato nell'Allegato B della deliberazione della Giunta n. 299 del 4.5.2018 di Regione 

Liguria, ovvero nei Contenuti minimi del corso di formazione per il conseguimento della 

qualificazione di  "Manutentore del verde" ai sensi dell’art. 12, c. 2, legge 154/2016. 

 

DESTINATARI specificare: 

�​ il numero dei destinatari del corso: da un minimo di 8 ad un massimo di 15 

Il corso di formazione è rivolto al titolare d’impresa, al preposto facente parte dell’organico 
dell’impresa o a coloro che intendono avviare l’attività di manutentore del verde. 
E’ rivolto, quindi, a coloro che svolgono l’attività professionale nel settore del verde in diversi 
contesti e in diverse tipologie di aziende, quali cooperative di manutenzione di aree verdi, punti 
vendita di settore, garden center, imprese specifiche (irrigazione, progettazione e realizzazione 
aree verdi e realizzazione di infrastrutture) per fornire un’adeguata preparazione e permettere di 
conseguire la relativa qualificazione di Manutentore del verde ai sensi dell’articolo 12 comma 1, 
lettera b), della legge n. 154 del 26 luglio 2016 
 
CASI DI ESENZIONE E/O RIDUZIONE DEL PERCORSO 
1. esenzione 
I percorsi regolamentati dall’Accordo del 12 giugno 2014 non riguardano 
a)​ i soggetti in possesso di una qualificazione professionale regionale riconducibile alle ADA 
del QNQR (QNQR: Quadro Nazionale delle Qualificazioni Regionali – 
https://nrpitalia.isfol.it/sito_standard/sito_demo/atlante_repertori.php) e associate alla 
qualificazione di Manutentore del verde; 
b)​ i soggetti in possesso di laurea, anche triennale, nelle discipline agrarie e forestali, 
ambientali e naturalistiche; 
c)​ i soggetti che siano in possesso di master post-universitario in temi legati alla gestione del 
verde e/o del paesaggio; 
d)​ i soggetti in possesso di diploma di istruzione superiore di durata quinquennale in materia 
di agraria e forestale; 
e)​ gli iscritti negli ordini e collegi professionali del settore agrario e forestale; 
f)​ i soggetti che siano in possesso di una qualificazione pubblica di livello minimo 4 EQF, 
riconducibile alle ADA del QNQR ovvero nei settori scientifico disciplinari, relativi alle discipline 
agrarie e forestali; 
g)​ i soggetti in possesso di qualifica di operatore agricolo e di diploma di tecnico agricolo 
rilasciati a seguito della frequenza dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP); 
h)​ i soggetti che hanno acquisito la qualificazione professionale regionale in esito a percorsi 
formativi autorizzati e riconosciuti ai sensi dell'Accordo in Conferenza delle Regioni e delle 



Province Autonome dell'8 giugno 2017, fino alla data del 22 febbraio 2018; 
i)​ con riferimento alle imprese iscritte, alla data di entrata in vigore della legge 28 luglio 
2016 n. 154, al Registro delle Imprese della CCIAA (cod. ATECO 81.30.00), anche come codice 
secondario, le seguenti figure: 
- il titolare; 
- il socio con partecipazione di puro lavoro; 
- il coadiuvante; 
- il dipendente; 
- il collaboratore familiare dell'impresa 
a condizione che dimostrino un'esperienza almeno biennale, maturata alla data del 22 febbraio 
2018, attraverso specifica documentazione da presentare agli organismi preposti all'iscrizione al 
Registro delle Imprese della CCIA o agli Albi delle imprese artigiane. La richiesta, corredata dalla 
relativa documentazione, deve essere presentata entro 24 mesi dalla data sopra indicata (22 
febbraio 2020). 
L'esperienza biennale può essere dimostrata anche attraverso l'apprendistato, purché esso abbia 
avuto durata pari o superiore all'anno e sia stato completamente svolto. Qualunque sia la durata, 
l'apprendistato svolto è equiparato comunque ad un solo anno di esperienza lavorativa. 
 
2. esenzione dal corso ma obbligo al sostegno dell'esame 
I soggetti in possesso del qualifiche professionali di "Giardiniere/ Giardiniere Operatore del verde" 
riferite al Repertorio Qualifiche e Specializzazione e Repertorio Regionale delle professioni, che 
non siano in possesso dei requisiti sopra individuati alle lettere da a) a i), sono esentati dall' 
obbligo di frequenza del corso, ma devono sostenere l’esame finale 
3.Riduzione del monte ore del corso 
 
Coloro che a seguito di esito positivo della procedura di individuazione, validazione e certificazione 
delle competenze hanno conseguito il certificato di una o più competenze riconducibili alle ADA 
del QNQR, ma non dell’intera qualificazione, la durata del percorso formativo verrà ridotta, 
tenendo conto della specifica situazione del singolo individuo. 
Il riconoscimento, comunque, di eventuali crediti e la relativa riduzione delle ore di formazione si 
attuano, per tutti, secondo le disposizioni regionali vigenti. 
Il soggetto attuatore del corso definisce i crediti formativi da riconoscere e la riduzione delle ore di 
frequenza da attuare limitatamente alla specifica situazione del singolo individuo. 
Ai fini dell’ammissione al corso di formazione per Manutentore del verde sono necessari i seguenti 
requisiti: 
a)​ possesso di diploma di scuola secondaria di primo grado 
b)​ 18 anni di età ovvero età inferiore purché in possesso di qualifica professionale triennale in 
assolvimento del diritto dovere all’istruzione e formazione professionale; 
 
Per coloro che hanno conseguito un titolo di studio all’estero occorre presentare una dichiarazione 
di valore o un documento equipollente/corrispondente che attesti il livello di scolarizzazione.  
 
�​ Per gli stranieri è inoltre indispensabile una buona conoscenza della lingua italiana orale e 

scritta, che consenta di partecipare attivamente al percorso formativo. Tale conoscenza deve 

essere verificata attraverso un test di ingresso da conservare agli atti del soggetto formatore. 

 



FIGURA PROFESSIONALE: L’articolo 12 della legge del 26 luglio 2016, n. 154, prevede che 

l’esercizio dell’attività di manutenzione del verde, e in particolare l’attività di costruzione, 

sistemazione e manutenzione del verde pubblico o privato affidata a terzi, può essere esercitata 

dagli iscritti al Registro ufficiale dei produttori o da imprese agricole, artigiane, industriali o in 

forma cooperativa, iscritte al registro delle imprese, che abbiano conseguito un attestato di 

idoneità che accerti il possesso di adeguate competenze. 

Essa pone, inoltre, in capo alle Regioni e alle PPAA l’obbligo di disciplinare le modalità per 

l’effettuazione dei corsi di formazione ai fini dell’ottenimento dell’attestato. 

Le Regioni e le Province Autonome, con il supporto di Tecnostruttura, hanno quindi elaborato una 

proposta unitaria di standard professionale e formativo che è stato approvato dalla Conferenza 

delle Regioni e Province Autonome nella seduta dell’8 giugno 2017 

I Ministeri delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e dello Sviluppo Economico, avviato un 

confronto con le Associazioni di categoria su specifici aspetti riguardanti la riduzione e l’esenzione 

della formazione, hanno in realtà condiviso la necessità di rivedere il documento e di definire una 

sua procedura di condivisione ed approvazione che prevedesse un accordo Stato Regioni atto ad 

integrare quello precedente sugli aspetti formativi rimasti imprecisati e su alcune indicazioni 

parzialmente modificate. 

In data 22 febbraio 2018, pertanto, la Conferenza Stato Regioni ha approvato l’Accordo ai sensi 

dell’art.4 decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281 sul Documento relativo allo standard 

professionale e formativo di manutentore del verde, predisposto in attuazione dell’articolo 12, 

comma 2, della legge 28 luglio 2016, n.154. 

Sulla base di tale accordo, ricalcandone i contenuti, con DGR n. 299 del 04.05.2018, Regione 

Liguria ha approvato lo standard formativo del “Manutentore del Verde” ed i contenuti minimi del 

corso di formazione. 

Il MANUTENTORE DEL VERDE allestisce, sistema e mantiene/cura aree verdi, aiuole, parchi, 

alberature e giardini pubblici e privati. Cura la predisposizione del terreno ospitante, la messa a 

dimora delle piante sino alla realizzazione dell’impianto e alla successiva gestione, applicando le 

necessarie tecniche colturali e fitosanitarie; gestisce le manutenzioni ordinarie e straordinarie, la 

potatura delle principali specie ornamentali in osservanza anche delle “Linee guida per la gestione 

del verde urbano e prime indicazioni per una pianificazione sostenibile” (Vedi MATTM, 2017); 

applica la difesa fitosanitaria ai vegetali nei limiti delle leggi in vigore. E’ in grado di recuperare e di 

smaltire correttamente sfalci e potature. E’ in grado di fare un uso corretto delle attrezzature e dei 

macchinari specifici. 

 



MERCATO DEL LAVORO indicare: 

Coloro che svolgono l’attività professionale nel settore del verde in diversi contesti e in diverse 

tipologie di aziende, quali cooperative di manutenzione di aree verdi, punti vendita di settore, 

garden center, imprese specifiche (irrigazione, progettazione e realizzazione aree verdi e 

realizzazione di infrastrutture) per fornire un’adeguata preparazione e permettere di conseguire la 

relativa qualificazione di Manutentore del verde ai sensi dell’articolo 12 comma 1, lettera b), della 

legge n. 154 del 26 luglio 2016. 

MODALITÀ DI ISCRIZIONE  

Per ritirare la domanda di iscrizione e la scheda informativa e/o avere informazioni sul corso, 
rivolgersi a: 
E.L.Fo. - Ente Ligure di Formazione, Via Piemonte – Reg. Carrà n. 19/5B. 
Telefono 0182-559636  Fax 0182-571209 
E-mail  matteo.zerbini@elfoliguria.org – segreteria@elfoliguria.it 
Le domande di iscrizione compilate dovranno pervenire a E.L.Fo. - Ente Ligure di Formazione, Via 
Piemonte – Reg. Carrà n. 19/5B 
COSTO DEL CORSO A CARICO DELL'UTENTE: 950,00 euro 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL PROGETTO FORMATIVO 

DURATA DEL CORSO: n° 180 ore  

ARTICOLAZIONE E FREQUENZA indicare: 

�​ l’articolazione dell’orario del corso 5 ore a giornata per tre lezioni settimanali 

�​ 20% ore di assenza consentite 

CONTENUTI: 

REQUISITI DI ACCESSO (se previsti) Ai fini dell’ammissione al corso di formazione per 

Manutentore del verde sono necessari i seguenti requisiti: 

a)​ possesso di diploma di scuola secondaria di primo grado 

b)​ 18 anni di età ovvero età inferiore purché in possesso di qualifica professionale triennale in 

assolvimento del diritto dovere all’istruzione e formazione professionale; 

 

Per coloro che hanno conseguito un titolo di studio all’estero occorre presentare una dichiarazione 

di valore o un documento equipollente/corrispondente che attesti il livello di scolarizzazione.  

 

Per gli stranieri è inoltre indispensabile una buona conoscenza della lingua italiana orale e scritta, 

che consenta di partecipare attivamente al percorso formativo. Tale conoscenza deve essere 

verificata attraverso un test di ingresso da conservare agli atti del soggetto formatore. 

TITOLO DI STUDIO RICHIESTO: nessuno - ULTERIORI REQUISITI DI ACCESSO: nessuno 



NON E’ PREVISTA NESSUNA SELEZIONE 

REFERENTE PER INFORMAZIONI: indicare nominativo, numero 
di telefono, e-mail. 

ZERBINI MATTEO 
0182 559636 
matteo.zerbini@elfoliguria.org  

 


